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NOTA INFORMATIVA

azionario e, per alcuni aspetti, anche quelli di
un investimento obbligazionario, ed in parti-
colare:
• il rischio, tipico dei titoli di capitale (es.

azioni), collegato alla variabilità dei loro
prezzi, i quali risentono sia delle aspettati-
ve di mercato sulle prospettive di anda-
mento economico espresso dalla Società
Emittente (rischio specifico) sia delle flut-
tuazioni dei mercati sui quali tali titoli sono
negoziati (rischio generico o sistemati-
co);

• il rischio, tipico dei titoli di debito (es.
obbligazioni), connesso all’eventualità che
la Società Emittente, per effetto di un dete-
rioramento della sua solidità patrimoniale,
non sia in grado di pagare l’interesse o di
rimborsare il capitale (rischio di contro-
parte); il valore del  titolo risente di tale
rischio variando al modificarsi delle condi-
zioni creditizie della Società Emittente; 

• il rischio, tipico dei titoli di debito, collega-
to alla variabilità dei loro prezzi derivante
dalle fluttuazioni dei tassi d’interesse di
mercato (rischio di interesse); queste
ultime, infatti, si ripercuotono sui prezzi (e
quindi sui rendimenti) di tali titoli in modo
tanto più accentuato, soprattutto nel caso di
titoli a reddito fisso, quanto più lunga è la
loro vita residua: un aumento dei tassi di
mercato comporterà una diminuzione del p
rezzo del titolo stesso e viceversa; 

• rischio di liquidità: la liquidità di uno stru-
mento finanziario consiste nella sua attitudi-
ne a trasformarsi prontamente in moneta
senza perdita di valore. Essa dipende in
primo luogo dalle caratteristiche del merca-
to in cui il titolo è trattato;

• la stipulazione del Contratto può compor-
tare un rischio di cambio per le attività
denominate in valute estere diverse
dall’Euro;

3. Il presente Contratto non consente di conso-
lidare, di anno in anno, i risultati economici
conseguiti e non prevede alcun valore mini-
mo garantito dalla Società. Il rischio conse-
guente alle possibili oscillazioni del valore
unitario delle units dei Fondi Interni
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PREMESSA
La presente nota informativa, di cui si racco-
manda l’attenta e integrale lettura prima
della sottoscrizione del Contratto, ha lo scopo
di fornire tutte le informazioni preliminari
necessarie al Contraente per poter sottoscrivere
l’assicurazione con cognizione di causa e fonda-
tezza di giudizio.

L’ informativa  precontrattuale e in corso di
Contratto relativa alla tipologia di polizza di
seguito descritta è regolata da specifiche disposi-
zioni emanate dall’ISVAP.

La presente nota informativa non  è sogget-
ta al preventivo controllo da parte
dell’ISVAP.

SEZIONE A

INFORMAZIONI RELATIVE ALLA SOCIETÀ

La COMMERCIAL UNION VITA S.p.A. è stata
autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa
con Decreto Ministeriale N. 18240 del 28/7/1989.
Ha sede in Viale Abruzzi, 94 – 20131 Milano
(Italia).

SEZIONE B

AVVERTENZE PER IL CONTRAENTE

1. La presente nota informativa descrive un’assi-
curazione sulla vita “Unit Linked a premio
annuo costante”. 
Il presente è un Contratto in cui l’entità delle
somme dovute dalla Società è direttamente
collegata alle variazioni del valore delle units,
le quali a loro volta dipendono dalle oscilla-
zioni di prezzo delle attività finanziarie di cui
le units sono rappresentazione.
Informazioni dettagliate sulle caratteristiche
del prodotto sono riportate nella SEZIONE C
della presente Nota Informativa.

2. In relazione alla struttura del Fondo Interno
Assicurativo cui sono collegate le somme
dovute, la stipulazione della presente assicu-
razione comporta per il Contraente gli ele-
menti di rischio propri di un investimento
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Assicurativi rimane dunque a totale carico del
Contraente; ciò può comportare che le
somme corrisposte in caso di decesso
dell’Assicurato siano inferiori alla somma dei
premi pagati dal Contraente, come indicato al
punto 1 “PRESTAZIONI ASSICURATE IN
CASO DI DECESSO”. 
Le prestazioni vengono descritte nel dettaglio
nella SEZIONE C della presente Nota
Informativa.

4. In caso di liquidazione nel corso della durata
contrattuale (riscatto totale o parziale) o in
caso di riduzione del Contratto, il relativo
importo potrebbe anche risultare inferiore
alla somma dei premi pagati, come indicato al
punto 6.1 “RISCATTO” ed al punto 6.4 “RIDU-
ZIONE” della SEZIONE C. Non vi è infatti da
parte della Società, una garanzia di valore
minimo in caso di liquidazione nel corso della
durata contrattuale o in caso di riduzione, né
quindi la certezza di poter recuperare i premi
versati.

Leggere attentamente tutta la Nota
Informativa prima della sottoscrizione della
Proposta.

Il presente Contratto non è di tipo previdenziale
(di cui all’art. 9 ter del D. Lgs. 124/93). Le pre-
stazioni collegate al Contratto sono di seguito
indicate.

SEZIONE C
INFORMAZIONI SUL CONTRATTO

1. PRESTAZIONI ASSICURATE 
IN CASO DI DECESSO 

La Società contro il versamento di premi annui di
importo costante si impegna a corrisponde sotto
forma di capitale una prestazione da erogarsi in
caso di decesso dell’Assicurato, come indicato al
successivo punto 1.1.

1.1 PRESTAZIONE E MODALITA’
DI CALCOLO

In caso di decesso dell’Assicurato - in qualsiasi
epoca esso avvenga, qualunque ne sia la causa,
senza limiti territoriali, senza tener conto dei
cambiamenti di professione dell’Assicurato stes-
so con i limiti indicati all’Art. 5 “LIMITAZIONI
DELLA MAGGIORAZIONE PER LA GARANZIA
MORTE” delle Condizioni di Assicurazione - la

Società corrisponde ai Beneficiari designati il
Capitale Caso Morte che si ottiene come somma
dei seguenti due importi:
a) controvalore delle units calcolato come pro-

dotto del valore unitario delle units del secon-
do giorno di Borsa Aperta successivo alla data
di ricevimento della richiesta di liquidazione
per decesso da parte della Società per il
numero di units possedute alla medesima
data;

b) Capitale Caso Morte Aggiuntivo ottenuto
moltiplicando il premio annuo costante
ovvero 12 volte il premio mensile in caso di
frazionamento mensile, per i moltiplicatori
indicati nella tabella che segue che variano
in funzione dell’età dell’Assicurato alla data
del decesso:

Età dell’Assicurato Moltiplicatori Maggiorazione
alla data del Premio per la

del decesso Annuo Garanzia Morte

fino a 40 anni 5,00 premio annuo * 5,00

da 41 anni a 60 anni 3,00 premio annuo * 3,00

da 61 anni a 74 anni 0,50 premio annuo * 0,50

da 75 anni ed oltre 0,05 premio annuo * 0,05

Il Capitale Caso Morte Aggiuntivo non potrà
comunque superare l’importo  di 103.291,38
Euro.

In caso di riduzione del Contratto, come indi-
cato al successivo punto 6.4 “RIDUZIONE”, la
Società non trattiene dal Conto Units il premio
relativo alla Garanzia Morte di seguito definito
e, in caso di decesso dell’Assicurato, corri-
sponde ai Beneficiari designati il solo contro-
valore delle units calcolato come indicato al
punto a).

Il valore unitario delle units di ciascun Fondo
Interno Assicurativo si ottiene dividendo il patri-
monio netto giornaliero del Fondo Interno
Assicurativo per il numero delle units in cui è
ripartito alla stessa data il Fondo Interno
Assicurativo.
Il valore unitario delle units del Fondo Interno
Assicurativo viene determinato giornalmente
dalla Società, al netto di qualsiasi onere a cari-
co del Fondo come indicato al successivo
punto 4.2 “SPESE GRAVANTI SUI FONDI
INTERNI ASSICURATIVI” ed all’Art. 7 “COM-
MISSIONI DI GESTIONE” del Regolamento del
Fondo Interno Assicurativo, e pubblicato sul
quotidiano “IL SOLE 24 ORE”.
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Il valore del Capitale Caso Morte potrebbe
risultare inferiore alla somma dei versa-
menti effettuati, sia per effetto, nel corso
della durata contrattuale, del deprezzamen-
to delle attività finanziarie di cui le units
sono rappresentazione, sia per l’applica-
zione dei Costi indicati al punto 4 “COSTI”
che segue.

1.2 FONDI INTERNI ASSICURATIVI A CUI
È COLLEGATA LA PRESTAZIONE

La Società ha istituito e gestisce un portafoglio
di strumenti finanziari e di altre attività finan-
ziarie per ciascun Fondo Interno Assicurativo
denominati CU GIADA e CU DIAMANTE. Il
patrimonio di ciascun Fondo costituisce patri-
monio separato rispetto al patrimonio della
Società ed a quello di ogni altro Fondo Interno
Assicurativo dalla stessa gestito ed è disciplina-
to da uno specifico Regolamento riportato nelle
Condizioni Contrattuali.

Lo scopo di ciascun Fondo Interno Assicurativo
è di realizzare l’incremento delle somme confe-
rite dai sottoscrittori di un Contratto espresso in
units di ciascuno dei Fondi Interni Assicurativi
prescelti.

Il grado di rischio di ciascun Fondo Interno
Assicurativo dipende in larga misura dalla com-
posizione del portafoglio degli stessi e, in par-
ticolare, dalle oscillazioni che si registrano nel
valore unitario delle units degli OICR in cui
sono investite le disponibilità allocate in cia-
scun Fondo Interno Assicurativo, nonché dal-
l’eventuale rischio di cambio.
Il profilo di rischio per ciascun Fondo è il
seguente:
• medio per il Fondo CU GIADA;
• alto per il Fondo CU DIAMANTE.

I Fondi Interni Assicurativi collegati al Contratto
si distinguono per finalità, composizione del
portafoglio e profilo di rischio; in questo modo,
sulla base delle opportunità offerte dai mercati
finanziari, il Contraente può valutare il rapporto
rischio/rendimento in funzione degli obiettivi
che intende perseguire e decidere, nel rispetto
delle Condizioni di Assicurazione, di destinare il
versamento effettuato in units dei Fondi Interni
Assicurativi, denominati: CU GIADA e CU DIA-
MANTE.

La caratteristica principale di ciascun Fondo
Interno Assicurativo è quella di investire gli atti-
vi detenuti dalla Società in units di uno o più
Organismi di Investimento Collettivo di Rispar-
mio – di diritto italiano, di diritto comunitario
(U.E.) e/o di diritto estero (armonizzati ed auto-
rizzati U.E.) OICR che soddisfino le condizioni
richieste dalla Direttiva 85/611/CEE come modi-
ficata dalla Direttiva 88/220/CEE organizzati in
“FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO” e/o
“SICAV” –.
Gli investimenti verranno scelti in funzione dello
scopo di ciascun Fondo e del profilo di rischio
di cui sopra e la loro ripartizione sarà effettuata
in base all’asset allocation indicata al successivo
punto 1.2.1 “PRESTAZIONI COLLEGATE AI
FONDI INTERNI ASSICURATIVI”.

Gli Organismi di Investimento Collettivo di
Risparmio che compongono i Fondi Interni
Assicurativi sono stati scelti in base alla loro
potenzialità di crescita sul lungo periodo e alla
loro solidità finanziaria. Qui di seguito riportia-
mo, distinti per comparto di appartenenza, gli
OICR, nei quali saranno inizialmente investite le
disponibilità dei due Fondi Interni Assicurativi:

OBBLIGAZIONARI/BILANCIATI
• LONG TERM EURO BOND FUND – Obbli-

gazionario Euro

AZIONARI
• AMERICAN GROWTH FUND – Azionario

America
• EUROPEAN GROWTH FUND – Azionario

Europa
• FAR EASTERN GROWTH FUND – Azionario

Pacifico
• JAPANESE GROWTH FUND – Azionario

Giappone

La gestione degli Organismi di Investimento
Collettivo di Risparmio, sottostanti i Fondi
Interni Assicurativi, verrà delegata ad un opera-
tore qualificato (SICAV di Diritto Lussemburghe-
se Privilege Portfolio), nel quadro dei criteri di
allocazione del patrimonio predefinito dalla
Società attraverso un adeguato e sistematico ser-
vizio di asset allocation, ferma restando l’esclu-
siva responsabilità della Società nei confronti dei
Contraenti per l’attività di gestione dei Fondi
Interni Assicurativi.



teggere il valore dell’investimento. 

Inoltre si prevede la possibilità di investire in
parti di OICR promossi o gestiti da imprese
appartenenti al gruppo o in altri strumenti finan-
ziari emessi da Società del gruppo.

1.2.1 PRESTAZIONI COLLEGATE AI FONDI
INTERNI ASSICURATIVI

I Fondi Interni Assicurativi CU GIADA e CU
DIAMANTE hanno le seguenti caratteristiche:

La Società, qualora ne ravvisasse l’opportunità in
un’ottica di ricerca di maggiore efficienza anche
in termini di costi di gestione, senza addurre
danno alcuno al Contraente e nel rispetto dei
criteri e dei profili di investimento scelti dal
Contraente all’atto della stipula del Contratto,
potrà procedere alla fusione dei Fondi con altri
Fondi aventi analoghe caratteristiche.

Nella gestione potrà essere fatto ricorso all’u-
tilizzo di strumenti derivati, qualora utili a pro-

4
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FONDO INTERNO ASSICURATIVO
CU GIADA
• Finalità: permettere una sostenuta redditività

del capitale nel medio/lungo periodo. Per
raggiungere tale obiettivo gli investimenti
possono essere effettuati in prevalenza sia
nel Comparto Obbligazionario/Bilanciato
che nel Comparto Azionario, mentre è abba-
stanza limitato il peso del Comparto
Monetario. 
La presenza importante della componente
azionaria comporta comunque un certo
grado di volatilità dei rendimenti.

• Destinatari: persone fisiche o giuridiche che
hanno una media propensione al rischio; 

• Composizione: la ripartizione del capitale
investito è la seguente:

Tipologia del
% dei capitali investiti

Comparto
in ciascun Comparto

da a

LIQUIDITÀ 0% 5%

COMPARTO MONETARIO 0% 10%

COMPARTO

OBBLIGAZIONARIO/BILANCIATO
0% 60%

COMPARTO AZIONARIO 0% 55%

• Profilo di Rischio: medio;

• Volatilità:  media.

Qui di seguito riportiamo l’andamento storico del Fondo dalla data di partenza:

L’andamento passato del Fondo non offre garanzia di uguale rendimento per il futuro.

Valori mensili del Fondo Interno Assicurativo
CU GIADA

dal 15 GIUGNO 2000 al 28 AGOSTO 2002



• Composizione: la ripartizione del capitale
investito è la seguente:

Tipologia del
% dei capitali investiti

Comparto
in ciascun Comparto

da a

LIQUIDITÀ 0% 5%

COMPARTO MONETARIO 0% 10%

COMPARTO

OBBLIGAZIONARIO/BILANCIATO
0% 25%

COMPARTO AZIONARIO 0% 95%

• Profilo di Rischio: alto;

• Volatilità:  alta.

6

FONDO INTERNO ASSICURATIVO
CU DIAMANTE
• Finalità: permettere la crescita del capitale

nel lungo periodo. Per raggiungere tale
obiettivo gli investimenti possono essere
concentrati in prevalenza nel Comparto
Azionario. Il peso del Comparto Bilanciato/
Obbligazionario è abbastanza contenuto
mentre risulta essere piuttosto limitato il peso
del Comparto Monetario. La presenza di una
forte componente azionaria potrebbe com-
portare un elevato grado di volatilità dei ren-
dimenti nel corso del tempo.

• Destinatari: persone fisiche o giuridiche che
hanno una medio-alta propensione al
rischio;

Qui di seguito riportiamo l’andamento storico del Fondo dalla data di partenza:

L’andamento passato del Fondo non offre garanzia di uguale rendimento per il futuro.

Valori mensili del Fondo Interno Assicurativo
CU DIAMANTE

dal 15 GIUGNO 2000 al 28 AGOSTO 2002
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CARATTERISTICHE COMUNI
AI FONDI INTERNI ASSICURATIVI CU GIADA
e CU DIAMANTE

• Rischio di Cambio: gli OICR sono denomi-
nati in Euro e possono investire in strumen-
ti finanziari denominati in valute diverse
dall’Euro. Nessun OICR prevede l’obbligo
della copertura del rischio di cambio, per-
tanto il rischio cambio può influenzare il
rendimento del Fondo Interno Assicurativo;

• Valuta: Euro; 
• Modalità di valorizzazione delle units: il

valore unitario delle units di ciascun Fondo
Interno Assicurativo si ottiene dividendo il
patrimonio netto giornaliero del Fondo
Interno Assicurativo per il numero delle
units in cui è ripartito alla stessa data il
Fondo Interno Assicurativo.
Il patrimonio netto giornaliero del Fondo
Interno Assicurativo viene determinato in
base alla valorizzazione – a valori correnti di
mercato – di tutte le attività di pertinenza del
Fondo, al netto di tutte le passività, compre-
se le spese a carico del Fondo di cui al suc-
cessivo punto 4.2 “SPESE GRAVANTI SUI
FONDI INTERNI ASSICURATIVI” ed all’Art. 7
“COMMISSIONI DI GESTIONE” del Regola-
mento del Fondo Interno Assicurativo.
Il valore unitario delle units, quale risulta dal
prospetto giornaliero, viene pubblicato sul
quotidiano finanziario “IL SOLE 24 ORE”. La
Società si riserva previo avviso al Contraente,
di modificare il giornale su cui è pubblicato
il valore delle units di ciascun Fondo Interno
Assicurativo;

• Tempistica di valorizzazione delle units: Il
valore unitario delle units del Fondo Interno
Assicurativo sopraindicato è determinato
quotidianamente dalla Società utilizzando
per la valorizzazione delle attività di perti-
nenza del Fondo medesimo il prezzo di
mercato del secondo giorno precedente a
quello di valorizzazione ad esclusione dei
giorni di chiusura delle Borse valori nazio-
nali ed internazionali. I prezzi utilizzati sono
i prezzi di chiusura desunti dal Listino
Ufficiale delle Borse valori nazionali ed
internazionali.
Nel caso in cui sopravvengono eventi che
provochino rilevanti turbative dei mercati
tali da comportare la sospensione, elimina-

zione o mancata rilevazione del valore di
mercato degli Organismi di Investimento
Collettivo di Risparmio sottostanti il Fondo
Interno Assicurativo la quotazione viene rin-
viata fino a quando la quotazione degli stes-
si si renda nuovamente disponibile.
Per “Evento di Turbativa dei Mercati” si
intende, con riferimento agli Organismi di
Investimento Collettivo di Risparmio sotto-
stanti il Fondo Interno Assicurativo, l’esi-
stenza di una sospensione o limitazione alle
contrattazioni sul corrispondente Mercato
Borsistico di Riferimento. 
Per completezza, resta inteso che una limi-
tazione all’orario normale di contrattazione
annunciata dal Mercato Borsistico di
Riferimento, non costituirà un Evento di
Turbativa dei Mercati, al contrario, una limi-
tazione alle contrattazioni dovuta ad una
fluttuazione dei prezzi che eccede i livelli
permessi dalle autorità competenti costituirà
un Evento di Turbativa dei Mercati. 

Gli eventuali crediti d’imposta su Fondi di dirit-
to italiano, agevolazioni e commissioni retro-
cesse dai gestori non verranno riconosciute ai
Contraenti ma vengono trattenute dalla Società
o da terzi. 

La Società gestirà i Fondi Interni Assicurativi in
maniera tale che le operazioni effettuate siano
eseguite alle migliori condizioni possibili con
riferimento al momento, alla dimensione ed alla
natura delle operazioni.

2. MODALITÀ DI PERFEZIONAMENTO DEL
CONTRATTO E DI CONVERSIONE DEL
PREMIO IN UNITS

2.1 CONCLUSIONE DEL CONTRATTO
Il Contratto si considera concluso a condizione
che il Contraente abbia versato:
• il primo premio annuo;
• i primi tre premi mensili in caso di fraziona-

mento mensile del premio;
ed unitamente all’Assicurato, se persona diversa
- abbia sottoscritto la Proposta.
La data di conclusione del Contratto è stabilita
alle ore 24 del giorno di sottoscrizione della
Proposta stessa.
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2.2 ENTRATA IN VIGORE E DECORRENZA
DEL CONTRATTO

A condizione che sia stato effettuato il versa-
mento del primo premio annuo - o dei primi 3
premi mensili - la data di decorrenza del
Contratto viene fissata il secondo giorno di
Borsa aperta successivo alla data di ricevimento,
da parte della Società, della Proposta. 
La data di decorrenza viene indicata nella
Lettera Contrattuale di Conferma che viene
inviata al Contraente.

2.3 PREMIO ANNUO COSTANTE
Il Contratto prevede il versamento di premi
annui costanti con possibilità di frazionamento
mensile dei premi.
Al momento della sottoscrizione della
Proposta il Contraente sceglie il frazionamento
del premio che non può essere modificato
successivamente nel corso del periodo di vali-
dità del Contratto.

L’importo del premio annuo costante viene
scelto dal Contraente in relazione ai propri
obiettivi in termini di prestazioni assicurate.
L’importo minimo del premio è pari a Euro
1.239,50 e può essere versato in un’unica solu-
zione annuale o in rate mensili da Euro 103,29
ciascuna.
Al momento della sottoscrizione della
Proposta deve essere versato:
• il primo premio annuo;
• i primi tre premi mensili in caso di frazio-

namento mensile del premio.
Il primo versamento viene quietanzato diretta-
mente sulla Proposta.

Dalla seconda annualità o dalla quarta mensi-
lità – in caso di frazionamento mensile del pre-
mio – i versamenti devono essere effettuati alle
rispettive ricorrenze.

A seguito del pagamento del primo premio
annuo o delle prime tre rate mensili, la Società
invia al Contraente la Lettera Contrattuale di
Conferma, che contiene le seguenti informazio-
ni:
• il numero di Polizza;
• la conferma dell’avvenuto ricevimento, da

parte della Società, del primo versamento;

• il premio investito alla data di decorrenza del
Contratto;

• la data di decorrenza del Contratto (che coin-
cide con la data a cui il prezzo delle units si
riferisce);  

• la durata pagamento premi;

• relativamente a ciascun Fondo Interno
Assicurativo prescelto:
* il numero di units acquistate a fronte del

versamento effettuato;
* il prezzo (valore unitario) al quale è avve-

nuto l’acquisto.

Dalla seconda annualità o dalla quarta mensilità
- in caso di frazionamento mensile del premio -
per ogni versamento la Società invia una Lettera
di Incasso Rata, che contiene le seguenti infor-
mazioni:

• la conferma dell’avvenuto ricevimento, da
parte della Società, dell’importo versato;

• il premio investito alla data di perfezionamen-
to;

• la data di perfezionamento del premio (che
coincide con la data a cui il prezzo delle units
si riferisce);

• relativamente a ciascun Fondo Interno
Assicurativo prescelto:
* il numero delle units acquistate a fronte del

versamento effettuato; 
* il prezzo (valore unitario) al quale è avve-

nuto l’acquisto.

2.4 VERSAMENTI AGGIUNTIVI 
Fin dal giorno successivo alla data di decorren-
za del Contratto è possibile integrare il Piano di
Versamento con versamenti aggiuntivi. 
Nel caso in cui decida di effettuare versamenti
aggiuntivi, il Contraente deve utilizzare il
Modulo per Versamenti Aggiuntivi e/o
Sostituzione Fondi. 
L’importo minimo di ciascun versamento aggiun-
tivo è pari a Euro 619,75 ed il pagamento dello
stesso deve avvenire al momento della sottoscri-
zione dell’apposito Modulo per Versamenti
Aggiuntivi e/o Sostituzione Fondi; il pagamento
viene quietanzato direttamente sul relativo
Modulo.
Gli eventuali versamenti aggiuntivi si intendono
perfezionati dal secondo giorno di Borsa aperta
successivo alla data di ricevimento da parte della
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Società, del Modulo per Versamenti Aggiuntivi
e/o Sostituzione Fondi.

A seguito del pagamento del versamento aggiun-
tivo la Società invia al Contraente una Lettera di
Conferma Versamento Aggiuntivo, con la
quale si danno le seguenti informazioni:
• la conferma dell’avvenuto ricevimento del ver-

samento aggiuntivo, da parte della Società;
• la data di perfezionamento del versamento

aggiuntivo (che coincide con la data a cui il
prezzo delle units si riferisce);

• il versamento aggiuntivo investito alla data di
perfezionamento;

• relativamente a ciascun Fondo Interno
Assicurativo prescelto: 
* il numero delle units acquistate a fronte del

versamento effettuato;
* il prezzo (valore unitario) al quale è avve-

nuto l’acquisto. 

2.5 CONVERSIONE DEI PREMI IN UNITS
Il Contraente decide, in base alle Condizioni di
Assicurazione relative al Contratto sottoscritto e
nei limiti previsti dal Regolamento dei Fondi
Interni Assicurativi, di destinare i versamenti in
units di uno o entrambi i Fondi Interni
Assicurativi scelti tra i due proposti per il presen-
te Contratto.

Ai fini della determinazione del numero di units,
si procede come segue:
• relativamente al primo premio annuo o ai

primi tre premi mensili, il primo versamento
viene:
* diminuito della spesa fissa e dei carica-

menti di gestione applicati dalla Società di
cui al successivo punto 4.1 “COSTI GRA-
VANTI SUL CONTRATTO”;

* diviso per il valore unitario delle units di
uno o di entrambi i Fondi Interni
Assicurativi, in base alle percentuali indi-
cate nella Proposta dal Contraente, del
secondo giorno di Borsa aperta successi-
vo a quello del ricevimento, da parte della
Società, della Proposta;

• relativamente ai successivi premi (dalla secon-
da annualità o dalla quarta mensilità), i premi
versati, vengono:
* diminuiti della spesa fissa e dei caricamenti

di gestione applicati dalla Società di cui al

successivo punto 4.1 “COSTI GRAVANTI
SUL CONTRATTO”;

* divisi per il valore unitario delle units dei
Fondi Interni Assicurativi del giorno di
incasso dei premi stessi. In caso di  chiusu-
ra della Borsa il giorno dell’incasso del pre-
mio, il prezzo delle units viene stabilito il
primo giorno di Borsa aperta successivo al
giorno di incasso;

• relativamente agli eventuali versamenti
aggiuntivi, il versamento aggiuntivo viene:
* diminuito dei caricamenti di gestione appli-

cati dalla Società di cui al successivo punto
4.1 “COSTI GRAVANTI SUL CONTRATTO”;

* diviso per il valore unitario delle units dei
Fondi Interni Assicurativi del secondo gior-
no di Borsa aperta successivo a quello del
ricevimento, da parte della Società, del
Modulo per Versamenti Aggiuntivi e/o
Sostituzione Fondi.

2.6 MODALITA’ DI CORRESPONSIONE DEI
PREMI

Il primo versamento del primo premio annuo o
dei primi tre premi mensili ed i versamenti
aggiuntivi possono essere effettuati scegliendo
tra:

• assegno circolare/bancario;

• bonifico bancario a favore della Società;

• contanti (fino all’importo massimo pari a Euro
1549,37).

I successivi versamenti - dalla seconda annualità o
dalla quarta mensilità - devono essere effettuati
mediante procedura di addebito sul conto corren-
te del Contraente (procedure RID).
Ai fini dell’attestazione dell’avvenuto pagamento,
fa fede la documentazione contabile del
Competente Istituito di Credito.
Resta comunque convenuto che il presente
Contratto si intende perfezionato e pienamente
operativo alla condizione inderogabile dell’im-
mediata disponibilità dei fondi a copertura. 
Ai fini di non ostacolare la prosecuzione del rap-
porto, in caso di estinzione del conto corrente
bancario del Contraente con la Banca, la Società
provvederà ad indicare al Contraente possibili
diverse modalità di pagamento del premio, quali
ad esempio assegno circolare/bancario non tra-
sferibile emesso all’ordine della Società, bonifico
bancario.
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2.7 PREMIO RELATIVO ALLA GARANZIA
MORTE

Mensilmente dal Conto Units viene detratto da
parte della Società il controvalore, convertito in
numero di units, del premio relativo alla
Maggiorazione per la Garanzia Morte. 
Tale premio è pari al prodotto:
• dei coefficienti, indicati nella tabella inserita

nell’ALLEGATO A) alle Norme Contrattuali,
determinati in base all’età raggiunta
dall’Assicurato alla ricorrenza annuale;

• per la Maggiorazione per la Garanzia Morte
calcolata secondo quanto disposto dal punto
b) del punto 1.1 “PRESTAZIONE E MODALI-
TA’ DI CALCOLO” che precede.

Tale importo, convertito in numero di units in
base al valore unitario raggiunto alla ricorrenza
mensile, viene detratto dal numero delle units
accantonate nel Conto Units mensilmente. 

La Maggiorazione per la Garanzia Morte resta in
vigore fin quando la Società può detrarre mensil-
mente dal Conto Units il premio corrispondente e
decade automaticamente nel caso in cui ciò non
sia più possibile. 
La Maggiorazione per la Garanzia Morte decade
anche nel caso in cui il Contratto sia stato ridot-
to. Anche in questo caso la Società non tratterrà
più dal Conto Units il premio per la Garanzia
Morte.

3. OPZIONI ESERCITABILI IN CORSO DI
CONTRATTO

Su richiesta del Contraente, al termine della
durata pagamento premi o in epoca successiva,
il valore di riscatto totale può essere convertito,
in una delle seguenti forme:
a) una rendita annua vitalizia rivalutabile, da

corrispondere vita natural durante
dell’Assicurato;

oppure
b) una rendita annua vitalizia rivalutabile, di

minore importo, pagabile in modo certo per i
primi 5 o 10 anni e successivamente pagabile
vita natural durante dell’Assicurato.

La conversione del capitale in rendita viene con-
cessa a condizione che:
• l’importo della rendita non sia inferiore a

3.000,00 Euro annui;
• l’Assicurato all’epoca della conversione non

superi gli 85 anni di età.

Le condizioni contrattuali, i coefficienti per la
determinazione della rendita annua vitalizia riva-
lutabile di opzione e le modalità per la sua riva-
lutazione annuale sono quelli che risulteranno in
vigore all’epoca della conversione del capitale in
rendita.

4. COSTI

4.1 COSTI GRAVANTI SUL CONTRATTO
SPESE DA APPLICARSI SUI PREMI

Le spese relative al presente Contratto, sono da
applicarsi sull’importo dei premi annui o mensi-
li e sugli eventuali versamenti aggiuntivi e sono
così suddivise:

Premio annuo
Spesa fissa:
l’importo è pari a:
• 30,99 Euro in caso di frazionamento annuale;
• 37,18 Euro in caso di frazionamento mensile

da suddividersi in rate mensili di 3,10 Euro;
Caricamento di gestione:
pari all’8%, indipendentemente dalla frequenza
di pagamento prescelta. Il caricamento di gestio-
ne viene applicato sul premio annuo o sulla rata
mensile al netto della spesa fissa.

Versamenti Aggiuntivi
Caricamento di gestione: pari all’8%, del versa-
mento aggiuntivo.

SPESA DI RECESSO

Nel caso in cui il Contraente receda dal
Contratto, la Società rimborserà al Contraente
l’importo calcolato come indicato al successivo
punto 7.2 “RECESSO” al netto di una spesa fissa
pari a 50,00 Euro, trattenuta dalla Società a titolo
di spesa di emissione del Contratto.

COSTO IN CASO DI SOSTITUZIONE DEI FONDI INTERNI

ASSICURATIVI

In caso di sostituzione del Fondo Interno
Assicurativo precedentemente scelto con uno dei
due Fondi Interni Assicurativi tra quelli gestiti
dalla Società in relazione al presente Contratto, è
prevista un costo fisso pari a Euro 25,82 per ogni
sostituzione successiva alla prima.

4.2 SPESE GRAVANTI SUI FONDI INTERNI
ASSICURATIVI

Le spese a carico dei Fondi Interni Assicurativi,
trattenute giornalmente dalla Società sono rap-
presentate da:



a) Commissione di gestione applicata dalla
Società: viene trattenuta giornalmente ed inci-
de sulla valorizzazione delle units di ciascun
Fondo Interno Assicurativo stesso; è applicata
sul patrimonio complessivo di ciascun Fondo
Interno Assicurativo,  al netto di tutte le pas-
sività, comprese le spese a carico dei Fondi
dei punti che seguono, ed è pari allo 0,50% su
base annua; 

b) gli oneri di intermediazione e le spese di
negoziazione, amministrazione e custodia
delle attività;

c) le spese di pubblicazione del valore unitario
delle units;

d) i compensi dovuti alla Società di Revisione di
cui all’Art. 9 “REVISIONE CONTABILE” del
Regolamento dei Fondi Interni Assicurativi;

e) ogni altro onere, anche fiscale, posto a carico
dei Fondi;

f) commissioni di gestione applicate dalla SGR:
su ciascun Fondo Interno Assicurativo grava-
no indirettamente le spese di gestione e gli
oneri propri degli Organismi di Investimento
Collettivo di Risparmio (OICR) in cui sono
investite le relative disponibilità.
Le commissioni prelevate da parte della
Società di Gestione (SGR) – distintamente per
Comparto di appartenenza - sono espresse in
percentuale e sono pari a:
* fino ad un massimo dello 0,50% annuo per

gli OICR appartenenti al Comparto
Monetario ed Obbligazionario/Blanciato;

* fino ad un massimo del 1,25% annuo per gli
OICR appartenenti al Comparto Azionario.

Qualora le condizioni economiche di mercato
varino sensibilmente e, previa comunicazione al
Contraente, la Società riveda il costo massimo
sopra previsto in misura superiore al 50% al
Contraente è concesso il diritto di riscatto senza
penalità.

5. DURATA E LIMITI DI ETA’

5.1 DURATA
Per durata del contratto, si intende l’arco di
tempo durante il quale sono operanti le presta-
zioni assicurate. Questo Contratto resta in vigore
per tutta la vita dell’Assicurato e si estingue solo
nei seguenti casi:
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• morte dell’Assicurato;
• richiesta di riscatto totale;
• esaurimento unit da Conto Units.

In ogni caso, trascorso un anno dalla data di
decorrenza, il Contraente ha la facoltà di chiede-
re la risoluzione anticipata del Contratto e la
liquidazione del valore di riscatto (nei termini e
secondo le modalità indicate al successivo punto
6.1 “RISCATTO”).

Nella Proposta è indicata inoltre la durata paga-
mento premi che il Contraente sceglie sulla base
delle sue decisioni di investimento. Tale durata
non può, comunque, essere inferiore a 10 anni.

5.2 LIMITI DI ETÀ
Al momento della stipulazione del Contratto l’età
minima dell’Assicurato è stabilita in 18 anni men-
tre non è prevista l’età massima.

6. RISCATTO, SOSPENSIONE, 
RIATTIVAZIONE, RIDUZIONE E 
PRESTITI

6.1 RISCATTO
A condizione che sia stata pagata interamente la
prima annualità e siano trascorsi almeno 12 mesi
dalla data di decorrenza del Contratto, il
Contraente può riscuotere, interamente o par-
zialmente, il valore di riscatto.

In caso di riscatto totale si ha l’estinzione antici-
pata del Contratto; mentre in caso di liquidazio-
ne del valore di riscatto parziale il Contratto
rimane in vigore per la quota residua di capitale.
Per esercitare la sua scelta il Contraente deve
compilare il Modulo di richiesta di liquidazione
o inviare una lettera raccomandata con ricevuta
di ritorno alla Società nella quale indica la sua
decisione di riscattare totalmente o in parte il
Contratto.

La Società corrisponde al Contraente il valore di
riscatto - totale o parziale - al netto delle impo-
ste previste per Legge. 

In ogni caso, il Contraente può richiedere infor-
mazioni relative al proprio valore di riscatto alla
Società la quale si impegna a fornire tale infor-
mazione nel più breve tempo possibile e comun-
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que non oltre dieci giorni dalla data di ricezione
della richiesta stessa. 

RISCATTO TOTALE
Il valore di riscatto totale viene calcolato nei
termini seguenti:
• viene determinato il controvalore delle units

dei Fondi Interni Assicurativi, calcolato mol-
tiplicando il valore unitario delle units del
secondo giorno di Borsa aperta successivo
alla data di ricevimento della richiesta di
riscatto da parte della Società per il numero
di units possedute alla medesima data;

• l’importo così ottenuto viene ridotto in base
alle penalità di riscatto indicate nella tabella
sotto riportata:

Anno di richiesta del riscatto Penalità
nel corso del 2° anno 20%
nel corso del 3° anno 15%
nel corso del 4° anno 10%
nel corso del 5° anno 5%

dal 6° anno in poi nessuna penalità

RISCATTO PARZIALE
La modalità di calcolo in caso di riscatto parzia-
le è la medesima del riscatto totale, ma le pena-
lità sopra indicate verranno moltiplicate per il
controvalore delle units che si intende riscatta-
re.
Il riscatto parziale può essere comunque richie-
sto a condizione che:
• tale valore, al lordo della tassazione prevista,

sia non inferiore a Euro 2.500,00;
• il controvalore delle units residuo dopo il

riscatto parziale sia almeno pari a Euro
2.500,00;

• la richiesta venga effettuata non più di una
volta per ogni anno solare.

Per qualsiasi informazione relativa al calco-
lo del valore di riscatto, il Contraente può
rivolgersi direttamente alla Commercial
Union Vita S.p.A., al numero telefonico
02/27.75.230.

È necessario tener presente che l’interru-
zione volontaria del Contratto potrebbe
comportare una diminuzione dei risultati
economici ed il non pieno recupero da
parte del Contraente della somma dei ver-
samenti effettuati.

Il valore del riscatto potrebbe risultare
inferiore alla somma dei versamenti effet-
tuati, sia per effetto, nel corso della durata
contrattuale, del deprezzamento del valore
unitario delle units, sia per l’applicazione
dei costi indicati al precedente punto 4
“COSTI” sia per le penalità di riscatto.
Non esiste inoltre alcun valore minimo
garantito per il valore di riscatto.

6.2 SOSPENSIONE DEL PAGAMENTO DEI
PREMI

Il Contraente può decidere di sospendere il
pagamento dei premi, per la sospensione del
Contratto, vale quanto segue:
• se il Contraente decide di sospendere il

pagamento dei premi nei primi 12 mesi dalla
stipulazione del Contratto e non versa tutte
le rate di premio arretrate nei successivi 6
mesi:
* i premi già corrisposti restano acquisiti

dalla Società;
* il Contratto si intende annullato;
* nulla è dovuto al Contraente stesso o ad

eventuali Beneficiari;
• se il Contraente - pagata interamente il

primo premio annuo ovvero i primi 12 premi
mensili costanti e trascorsi 12 mesi dalla data
di decorrenza del Contratto – decide di
sospendere il pagamento dei premi, ha la
facoltà di:
* riprendere il pagamento dei premi;
* ridurre il Contratto;
* riscattare il Contratto.

6.3 RIPRESA PAGAMENTO PREMI: 
RIATTIVAZIONE

Il Contraente può decidere di riprendere il
pagamento dei premi:
• se il Contratto è stato sospeso nei primi 12

mesi dalla stipulazione, lo stesso deve essere
riattivato entro 6 mesi dalla scadenza del
primo premio annuo o premio mensile non
pagato con la corresponsione di tutti i premi
arretrati, in caso contrario il Contratto si
intende annullato;

• se il Contratto è stato sospeso dopo aver
pagato interamente il primo premio annuo
ovvero i primi 12 premi mensili costanti e
trascorsi 12 mesi dalla data di decorrenza, lo
stesso deve essere riattivato entro 12 mesi
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dalla scadenza del primo premio annuo o
premio mensile non pagato in caso contrario
il Contratto viene ridotto e non è più possi-
bile la ripresa del pagamento dei premi.

6.4 RIDUZIONE
Il Contraente può decidere di non corrisponde-
re ulteriori premi e richiedere che il Contratto
resti in vigore, libero da ulteriori premi, per il
capitale ridotto.
Il Contratto viene ridotto automaticamente dalla
Società qualora sia stato pagato il primo premio
annuo ovvero i primi 12 premi mensili  e siano
trascorsi interamente dodici mesi dalla scadenza
del primo premio annuo o premio mensile non
pagato.
Il valore del capitale ridotto è ottenuto appli-
cando, al controvalore del numero di units cal-
colato al momento della riduzione, la medesima
penalità percentuale prevista per il calcolo del
valore di riscatto di cui al punto 6.1 “RISCAT-
TO”.
Resta inteso che, nel corso della durata contrat-
tuale, il numero delle units possedute alla data
del calcolo del valore di riduzione può succes-
sivamente diminuire in caso di riscatto parziale.

Dopo che il Contratto è stato ridotto:
• non è più possibile riprendere il pagamento

dei premi;
• il valore di riscatto, in caso di successiva

richiesta, coincide con il controvalore delle
units - stabilito come sopra precisato - pos-
sedute a quel momento, al netto delle even-
tuali penalità di riscatto;

• non è più possibile effettuare la sostituzione
dei Fondi Interni Assicurativi;

• non è più possibile effettuare versamenti
aggiuntivi.

Il controvalore delle units del contratto che
è stato ridotto potrebbe risultare inferiore
alla somma dei versamenti effettuati, sia
per effetto, nel corso della durata contrat-
tuale, del deprezzamento del valore unita-
rio delle units, sia per l’applicazione dei
Costi indicati al precedente punto 4 “COSTI”
sia per le penalità di riscatto.

6.5 PRESTITI
Per il presente Contratto non è prevista l’eroga-
zione di prestiti.

7. CLAUSOLA DI RIPENSAMENTO –
REVOCA E RECESSO 

Il Contraente ha la facoltà di esercitare il diritto
di ripensamento entro trenta giorni dal momen-
to della conclusione del Contratto.
Il Contraente per esercitare il diritto di ripensa-
mento deve inviare comunicazione alla Società
tramite lettera raccomandata con ricevuta di
ritorno - contenente gli elementi identificativi
della Proposta - al seguente indirizzo: 
Commercial Union Vita S.p.A.
Viale Abruzzi 94
20131 Milano
e/o rivolgersi direttamente al Soggetto Abilitato.

7.1 REVOCA
Qualora la richiesta di ripensamento pervenga
alla Società entro il giorno antecedente la data
di decorrenza del Contratto,  verrà revocata la
Proposta e la Società, entro trenta giorni dalla
data di ricevimento della comunicazione, resti-
tuirà al Contraente l’intero premio corrisposto. 

7.2 RECESSO
Qualora la richiesta di ripensamento pervenga
alla Società dal giorno in cui il Contratto è entra-
to in vigore (decorrenza del Contratto)  verrà
effettuato il recesso del Contratto. 
La Società, entro trenta giorni dalla data di rice-
vimento della comunicazione, provvederà a
rimborsare al Contraente il versamento effettua-
to, che verrà maggiorato o diminuito della dif-
ferenza fra il valore unitario delle units del
secondo giorno di Borsa aperto successivo al
ricevimento, da parte della Società, della comu-
nicazione di recesso ed il valore unitario delle
stesse alla data di decorrenza, moltiplicato per il
numero di units acquisite alla data di decorren-
za.
La Società rimborserà al Contraente l’importo
sopra calcolato al netto di una spesa pari a
50,00 Euro, trattenuta dalla Società a titolo di
spesa di emissione del Contratto.

8. SOSTITUZIONE DEI FONDI 
INTERNI ASSICURATIVI

Trascorsi dodici mesi dalla data di decorrenza
del Contratto, il Contraente ha la facoltà di chie-
dere alla Società, utilizzando il Modulo per
Versamenti Aggiuntivi e/o Sostituzione
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Fondi, il trasferimento totale o parziale del con-
trovalore delle units da uno dei due Fondi
Interni Assicurativi inizialmente scelti, all’altro
Fondo Interno Assicurativo, previsto dal presen-
te Contratto.
Il costo relativo a tale operazione è il seguente:

• la prima sostituzione è gratuita;

• ogni sostituzione successiva ha un costo fisso
pari a Euro 25,82, come indicato al prece-
dente punto 4 “COSTI”, che viene detratto
direttamente dal controvalore delle units cal-
colato al momento della richiesta.

Si illustra di seguito la procedura adottata per
effettuare il trasferimento parziale o totale del
numero delle units dal Fondo Interno
Assicurativo, precedentemente scelto, all’altro
Fondo Interno Assicurativo:
• viene determinato il controvalore del nume-

ro delle units possedute nel Fondo Interno
Assicurativo precedentemente scelto, calcola-
to come prodotto del numero delle units per
il valore unitario delle stesse del secondo
giorno di Borsa aperta successivo a quello di
ricevimento, da parte della Società, del
Modulo per Versamento Aggiuntivo e/o
Sostituzione Fondo;

• da tale controvalore viene detratto il costo
fisso di Euro 25,82 - spesa sempre prevista
per le sostituzioni successive alla prima -;

• il controvalore così ottenuto viene diviso per
il valore unitario delle units, del nuovo
Fondo Interno Assicurativo, del secondo
giorno di Borsa aperta successivo a quello di
ricevimento, da parte della Società, del
Modulo per Versamento Aggiuntivo e/o
Sostituzione Fondo.

La Società invia una Lettera di Conferma
Sostituzione Fondo che informa dell’avvenuta
sostituzione del Fondo Interno Assicurativo ed
indica per il vecchio ed il nuovo Fondo:

• il prezzo (valore unitario) e la data al quale è
avvenuto il trasferimento;

• il numero di units vendute ed acquistate;

• il controvalore delle units alla data della
sostituzione.

Tutti i versamenti futuri, convertiti in units, con-
tinueranno a confluire nei Fondi in base alla
composizione percentuale dei Fondi Interni

Assicurativi stabilita prima della data della sosti-
tuzione.
Qualora il Contraente volesse anche modificare
la destinazione dei futuri versamenti dovrà com-
pilare la sezione relativa all’Assegnazione dei
Futuri Versamenti del Modulo per Versamenti
Aggiuntivi e/o Sostituzione Fondi.

ASSEGNAZIONE DEI FUTURI VERSAMENTI
Il Contraente ha inoltre la facoltà di richiedere
alla Società di modificare la composizione per-
centuale di attribuzione ai due Fondi Interni
Assicurativi scelta in precedenza dal Contraente
stesso, con riferimento ai soli versamenti futuri. 
La richiesta alla Società relativa ai futuri versa-
menti deve essere effettuata compilando la
sezione relativa all’Assegnazione dei Futuri
Versamenti del Modulo per Versamenti Ag-
giuntivi e/o Sostituzione Fondi, almeno ses-
santa giorni prima della ricorrenza anniversaria.

Ai Fondi Interni Assicurativi inizialmente scelti
restano assegnate le competenze delle units
acquisite sulla base della precedente composi-
zione percentuale dei Fondi Interni Assicurativi.

9. DOCUMENTAZIONE DA
CONSEGNARE ALLA SOCIETÀ 
PER LA LIQUIDAZIONE 
DELLE PRESTAZIONI

9.1 PAGAMENTI DELLA SOCIETA’
La Società provvede alla liquidazione dell’im-
porto dovuto - verificata la sussistenza dell’ob-
bligo di pagamento - entro trenta giorni dalla
data di ricevimento di tutta la documentazione
indicata allo specifico Art. 21 “LIQUIDAZIONI”
delle Condizioni di Assicurazione.

9.2 PRESCRIZIONE
Ai sensi dell’articolo 2952 del Codice Civile, i
diritti derivanti da qualsiasi contratto di assicu-
razione si prescrivono in un anno dal giorno in
cui si è verificato l’evento su cui i diritti stessi si
fondano, fatte salve specifiche disposizioni di
Legge.

10. REGIME FISCALE 

10.1 IMPOSTA SUI PREMI
I premi versati per le assicurazioni sulla vita
non sono soggetti ad alcuna imposta.
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10.2 DETRAIBILITÀ FISCALE DEI PREMI

Sui premi versati per le assicurazioni sulla vita
di “puro rischio”, intendendosi per tali le assi-
curazioni aventi ad oggetto esclusivo i rischi di
morte, di invalidità permanente (in misura non
inferiore al 5%) o di non autosufficienza nel
compimento degli atti della vita quotidiana,
fino ad un massimo di Euro 1.291,14, viene
riconosciuta annualmente al Contraente una
detrazione d’imposta ai fini IRPEF nella misura
del 19% dei premi stessi.

Qualora soltanto una componente del premio
versato per l’assicurazione risulti destinata alla
copertura dei rischi sopra indicati, il diritto alla
detrazione d’imposta spetta esclusivamente con
riferimento a tale componente, che viene appo-
sitamente indicata dalla Società.

Per poter beneficiare della detrazione è neces-
sario che l’Assicurato - se persona diversa dal
Contraente - risulti fiscalmente a carico di que-
st’ultimo.

Ai fini della detrazione d’imposta devono esse-
re considerati, oltre ai premi versati per le assi-
curazioni sopra indicate, anche eventuali premi
versati dal Contraente a fronte di assicurazioni
sulla vita o assicurazioni infortuni stipulate
anteriormente al 1° gennaio 2001 (che conser-
vano il diritto alla detrazione d’imposta), fermo
restando il sopraindicato limite massimo di
Euro 1.291,14.

Sui premi versati per le assicurazioni sulla vita
“di risparmio”, intendendosi per tali le assicura-
zioni che prevedono l’investimento dei premi
finalizzato alla tutela del risparmio, non è pre-
vista alcuna forma di detrazione fiscale.

10.3 TASSAZIONE DELLE SOMME 
ASSICURATE

Come da disposizioni alla data di redazione
della presente Nota Informativa, le somme liqui-
date in caso di decesso, di invalidità permanen-
te, ovvero di non autosufficienza nel compi-
mento degli atti della vita quotidiana
dell’Assicurato, non sono soggette ad alcuna
imposizione fiscale, sia nel caso in cui vengano
corrisposte in forma di capitale sia nel caso in
cui vengano corrisposte in forma di rendita.
Le somme liquidate in caso di decesso
dell’Assicurato sono inoltre esenti dall’imposta
sulle successioni.

Negli altri casi, è necessario fare le seguenti
distinzioni:
• le plusvalenze maturate sull’incremento

finanziario: 
a) se corrisposte in forma di capitale (presta-

zione alla scadenza del Contratto – se pre-
vista -, riscatto totale o parziale), in base al
D. Lgs. n. 47 del 18/2/2000, sono soggette
ad imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi nella misura prevista dall’Art. 7 del
D. L. nr. 461 del 21/11/1997. Tale imposta
è pari al 12,50% della differenza fra il capi-
tale da corrispondere e l’ammontare dei
premi pagati, applicando a tale importo
un “equalizzatore”, vale a dire un elemen-
to di rettifica, finalizzato a rendere la tas-
sazione equivalente a quella che sarebbe
derivata se tale reddito avesse subito la
tassazione per maturazione, calcolato
tenendo conto del tempo intercorso, delle
eventuali variazioni dell’imposta sostituti-
va, nonché della data di pagamento della
stessa. In base alla normativa vigente gli
elementi di rettifica saranno stabiliti da
apposito decreto del Ministro delle
Finanze;

b) se corrisposte in forma di rendita vitalizia,
all’atto della conversione del valore di
riscatto totale in rendita, ad imposta sosti-
tutiva delle imposte sui redditi di cui al
punto a). Successivamente, durante il
periodo di erogazione della rendita, i ren-
dimenti sono assoggettati annualmente ad
una imposta del 12,50%.

10.4 NON PIGNORABILITÀ E NON
SEQUESTRABILITÀ

Ai sensi dell’Art.1923 del Codice Civile le
somme dovute in dipendenza del Contratto
non sono né pignorabili né sequestrabili, fatte
salve specifiche disposizioni di Legge.

10.5 DIRITTO PROPRIO DEL BENEFICIARIO
Ai sensi dell’Art.1920 del Codice Civile il
Beneficiario acquista, per effetto della designa-
zione, un diritto proprio ai vantaggi
dell’Assicurazione.
Ciò significa, in particolare, che le somme corri-
sposte a seguito del decesso dell’Assicurato non
rientrano nell’asse ereditario.
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11. LEGGE APPLICABILE AL CONTRATTO
In base all’art. 108 del D. Leg. 174/1995 al
Contratto si applica la legge italiana.

12. REGOLE RELATIVE ALL’ESAME DEI
RECLAMI DEI CONTRAENTI, DEGLI
ASSICURATI O DEI BENEFICIARI IN
MERITO AL CONTRATTO ED ORGANO
COMPETENTE  AD ESAMINARLI

12.1 REGOLE RELATIVE ALL’ESAME DEI
RECLAMI 

La Società si mette a disposizione del
Contraente per fornire ulteriori informazioni,
chiarimenti utili e per eventuali reclami. 
In particolare è possibile rivolgersi alla:
Direzione Commercial Union Vita S.p.A.
Viale Abruzzi, 94 
20131 Milano
Numero telefonico 02/ 27.75.1.

12.2 CONTROLLO E DISCIPLINA DEL CON-
TRATTO

L’ISVAP esercita istituzionalmente la vigilanza
sulla gestione tecnica del Ramo III
“Assicurazioni sulla durata della vita umana con-
nessa ai Fondi di Investimento”, quindi anche
sulla costituzione e il regolare accantonamento
delle Riserve Matematiche, cioè degli investi-
menti effettuati dalla Società per soddisfare, in
qualsiasi momento, le obbligazioni contratte nei
confronti degli aventi diritto.
L’ISVAP, con sede a Roma in Via del Quirinale,
21 - 00187 è comunque l’organo preposto ad
esaminare eventuali reclami.

13. LINGUA IN CUI È REDATTO IL CON-
TRATTO 

Il Contratto viene redatto in lingua italiana. Le
parti possono tuttavia pattuire una diversa lin-
gua di redazione, in tal caso spetta alla Società
proporre quella da utilizzare.

14. INFORMATIVA IN CORSO DI CON-
TRATTO

14.1 PUBBLICAZIONE DEL VALORE DEI
FONDI INTERNI ASSICURATIVI

Il valore unitario delle units di ciascun Fondo
Interno Assicurativo CU GIADA e CU DIAMAN-
TE viene determinato giornalmente dalla

Società, ai sensi del rispettivo Regolamento, e
pubblicato sul quotidiano “IL SOLE 24 ORE”
ovvero su altro quotidiano a diffusione naziona-
le. La Società si riserva, previo avviso al
Contraente, di modificare il giornale su cui è
pubblicato il valore unitario delle units dei
Fondi Interni Assicurativi.

14.2 COMUNICAZIONI AL CONTRAENTE
Ad ogni ricorrenza annuale del Contratto, viene
inviata al Contraente una Lettera di
Informazione, nella quale sono indicati:
• il numero delle units assegnate e il relativo

controvalore all’inizio del periodo di riferi-
mento;

• il dettaglio dei premi versati e di quelli inve-
stiti nel periodo di riferimento e il relativo
numero e controvalore delle units assegnate; 

• il numero di units trattenute per la garanzia
morte;

• il numero delle units assegnate e il relativo
controvalore alla fine del periodo di riferi-
mento.

Per periodo di riferimento si intende l’ultima
annualità antecedente l’invio della Lettera di
Informazione.
La Società si impegna a comunicare tempestiva-
mente al Contraente qualunque variazione della
sua denominazione sociale, forma giuridica e
indirizzo.
Qualora nel corso della durata contrattuale
dovessero intervenire variazioni nelle informa-
zioni di cui alla precedente PARTE C “INFOR-
MAZIONI SUL CONTRATTO”, a seguito di
modifiche nella normativa applicabile al
Contratto, la Società si impegna a fornire tem-
pestivamente al Contraente ogni necessaria pre-
cisazione.
La Società, infine, si impegna a comunicare, su
richiesta del Contraente, l’ultimo rendiconto
della gestione di ciascun Fondo Interno
Assicurativo.

15. MODIFICHE DEL REGOLAMENTO DEI
FONDI INTERNI ASSICURATIVI

In questa sede si rende noto che il Regolamento
dei Fondi Interni  Assicurativi, ai quali è colle-
gato il Contratto, consegnato al Contraente uni-
tamente alla presente e alle Condizioni
Contrattuali, può subire modifiche derivanti dal-
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l’adeguamento dello stesso alla normativa pri-
maria e secondaria vigente oppure a fronte di
mutati criteri gestionali, con l’esclusione di quel-
li meno favorevoli per il Contraente. Tali modi-
fiche saranno tempestivamente comunicate ai
Contraenti.

La presente Nota Informativa è stata redatta
tenendo conto di quanto disposto nell’arti-
colo 109 del Decreto Legislativo 17 marzo
1995 nr. 174 e nelle Circolari ISVAP nr. 249
del 19 giugno 1995, nr. 403/D del 16 marzo
2000 e nr. 474/D del 21 febbraio 2002.
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